
Ciao,
oggi in occasione della Giornata di lotta europea contro le Grandi Opere Inutili e Imposte.
Si protesta in val Susa e in Sicilia a Niscemi perché ogni bandiera NoMuos alzata in cielo, è sorella di
quelle NoTav, NoTap e di tutti i NO territoriali … Le resistenze nei territori difendono e rilanciano il bel
paese e il futuro del pianeta … in Francia 31.000 dimostranti, di cui 8.000 a Parigi. La mobilitazione è
iniziata all'alba. Al mattino la situazione era tesa sugli Champs-Elysées. Quasi 800 persone arrestate in
tutto il paese, tra cui 615 a Parigi. Mobilitati 89.000 agenti delle forze di sicurezza. Sei delle dieci partite
della 17a giornata della Lega Calcio sono state rinviate. Emmanuel Macron parlerà lunedì … Secondo
Thierry Meyssan, scendendo in piazza i francesi sono stati il primo popolo occidentale disposto a
correre rischi personali per opporsi alla globalizzazione finanziaria. Benché non ne siano consapevoli e
ancora pensino che i loro problemi siano prettamente nazionali, il loro nemico è lo stesso che ha
annientato la regione africana dei Grandi Laghi e parte del Medio Oriente Allargato. Solamente i
popoli che capiranno la logica che li sta distruggendo e la respingeranno potranno sopravvivere alla
crisi esistenziale dell’Occidente. Così l’Occidente divora i propri figli.
 
Infopal: Mercoledì 6 dicembre, i soldati israeliani hanno sparato a due ragazzini palestinesi mentre
tornavano a casa da scuola, nel villaggio di Jaba. Fonti mediche hanno riferito che i due ragazzini, di 14 e
15 anni, sono stati colpiti alla spalla e a una gamba. Rimane sconosciuto il motivo per cui i soldati hanno
aperto il fuoco contro di loro, soprattutto perché stavano tornando a casa da scuola.
 
Nessuno in America osa criticare Israele se spera di sopravvivere in un lavoro o in una professione … Il
Dr. Marc Lemont Hill, redattore della CNN, dovrebbe essere contento e felice di essere sfuggito a un
linciaggio da parte di mob israeliani infuriati e scampato per miracolo alla squadra di fuoco dell’IDF
sponsorizzata da Hollywood. Così si legge su Veterans Today, ripreso da controinformazione.info: Il Dr.
Lemont è un accanito sostenitore della uguaglianza, è stato forse la voce più forte, più articolata e più
appassionata contro il razzismo e il fanatismo tra i contributori regolari della CNN, ma nel momento in
cui afferma che anche i palestinesi rientrino tra quelle persone che meritano uguali diritti, la CNN lo
licenzia. Per la CNN, è davvero troppo … Chiunque dubiti del potere tossico e dell’influenza di Israele sui
media statunitensi, sulla politica, sulle istituzioni accademiche e finanziarie dovrebbe pensarci due volte
prima di criticare Israele, la sua occupazione militare e i suoi coloni, farlo non è soltanto un crimine, ma
anche manifestazione di antisemitismo … Lemont Hill aveva affermato: “Sostengo la libertà palestinese;
Sostengo l’autodeterminazione palestinese. Sono profondamente critico nei confronti delle politiche e
delle pratiche israeliane” Cosa c’è di così diabolico è di così sbagliato e offensivo per l’America sionista in
quelle parole? … il Primo Emendamento che garantisce la libertà di parola viene eroso, rendendo un
reato la critica di Israele … il leader democratico del Senato liberale, Chuck Schumer, un primatista
israeliano “Israel-Firster” sta usando la sua posizione per erodere la libertà di parola, di associazione e
assemblea, che sono diritti fondamentali del popolo americano, a favore del suo amore e della sua lealtà
per Israele …
 
Era la settimana scorsa, quando israelpalestinenews.org ci informava tramite infopal che gruppi filo-
israeliani attaccavano il senatore Paul Rand, rappresentante del Kentucky, per aver bloccato la legge per
far ottenere ad Israele il più consistente aiuto militare nella storia degli Stati Uniti … 38 miliardi di
dollari in dieci anni - 7.200 dollari al minuto verso Israele - oppure 120 dollari al secondo per i prossimi
dieci anni.
 
Il diritto vigente in Israele e diritto talmudico: basato sulla nozione di “separatezza” dagli “impuri” non
puo integrare i palestinesi (ne chiunque altro); derivando dal Talmud non conosce la distinzione logico-
aristotelica fra bene/male, giusto/ingiusto, legale/illegale; quindi si basa su “ossimori giudaici” (come
Stato “ebraico E democratico”), e considera gli altri esseri umani come bestiame, non dotato di anima.
Ed applica questi principi giuridici nel trattamento dei palestinesi. Maurizio Blondet. Israele ha come
codice il Talmud
 
Detto questo tutto diventa possibile, finanziare Hitler, vendere il gas Zhiklon della Bayer ai nazisti, avere
fabbriche vicino ad Auschwitz, sparare a due bambini che tornano da scuola eccetera eccetera eccetera.



 
Samuel Prescott Bush, amministratore della War Industries Board, tra il 1914 e il 1918 era un
fedelissimo di Percy Rockfeller (padrone della City Bank e della Remington Arms Co.), era anche socio
del magnate della finanza Bernard Baruch e del ‘banchiere nero’ Clarence Dillon, habitué dei circoli
esclusivi dell’alta finanza che originarono il Council of Foreign Relations … Il figlio, Prescott Sheldon
Bush, amministratore e socio della Union Banking Corporation, banca fondata per finanziare la
riorganizzazione dell’industria tedesca. Ben Aris e Duncan Campbell scrivono “How Bush’s grandfather
helped Hitler’s rise to power”. Il suo partner più importante in Germania era l’industriale nazista Fritz
Thyssen che investiva ad esempio nell’Overby Development Company e nella Silesian-American
Corporation (diretta dallo stesso Bush), da cui l’industria bellica di Hitler si approvvigionava di carbone
anche dopo l’entrata in guerra degli USA. Investiva inoltre nella compagnia di
navigazione Hamburg-Amerika Line (poi denominata Hapag-Lloyd dopo la fusione con un’altra società),
le cui navi, negli anni trenta, fornivano le milizie naziste di armi provenienti dagli Stati Uniti. L’attivismo
del senatore Prescott Sh. Bush venne insignito dal regime nazista dell’Aquila tedesca. Il certificato di
attribuzione di questa onorificenza in data 7 marzo 1938 fu firmato da Adolf Hitler e dal segretario di
Stato Otto Meissner, come risulta dagli archivi del Dipartimento della Giustizia statunitense … recenti
ricerche dimostrano che quel Bush installò una fabbrica nei pressi di Auschwitz, dove lavorarono, ridotti
in schiavitù, i prigionieri dei vicini campi di concentramento … Il figlio del suddetto, George Herbert
Walker Bush, vicepresidente nell’amministrazione Reagan (1981-1989) e poi 41° presidente degli Stati
Uniti (1989-1993). I suoi vasti interessi in zone oscure della morale politica hanno spaziato dalla
copertura di certi traffici di droga a quelli di armi e petrolio … fu tra i coordinatori del fallito sbarco nella
Baia dei Porci a Cuba nel 1961, poi punto di riferimento del narco-dittatore panamense Noriega, infine
superconsulente di Carlyle Group, ossia uno dei principali azionisti di molti fornitori delle forze armate
americane. Ma fu anche direttore della CIA tra il 1976 e il 1977. Tra il 1981 e il 1986 - da vicepresidente
degli Stati Uniti - Bush selezionò decine di figure chiave dell’amministrazione coinvolte in colossali
traffici nel mercato internazionale della droga. Nello stesso periodo, e anche questa è cosa ben nota,
furono molto fitti e costanti i rapporti tra la famiglia Bush e quella bin Laden (tanto che entrambe hanno
ricoperto posizioni rilevanti nel Carlyle Group). Quando, alla fine del 1980, alcuni emissari repubblicani
s’incontrarono in segreto a Parigi con i khomeinisti moderati per far rimandare il rilascio degli ostaggi
americani a Teheran e sconfiggere così Jimmy Carter alle elezioni, George padre arrivò in tutta fretta al
vertice a bordo dell’aereo di Salem bin Laden. I bin Laden investirono nel Carlyle Group circa 1,3
miliardi di dollari e James Baker, a capo dello staff di Bush Senior, ha ammesso ufficialmente che Bush
ha incontrato i bin Laden anche nel novembre 1998 e nel gennaio del 2000 … questo pezzo di “patriziato
americano” rappresentato dalla dinastia dei Bush nuota come un pesce nell’acqua dentro guerre, grandi
affari dell’industria a produzione militare, dentro le consorterie di petrolieri che brindano all’uccisione
dei Kennedy e al trionfo delle petromonarchie. Pino Cabras, I Veri Bush.
 
Massimo Mazzucco scava più a fondo: George H. Bush, padre-padrone del Nuovo Ordine Mondiale -
oltre che del presidente, George W. Bush - si premurò di informare direttamente l'FBI della sua presenza
a Dallas quel giorno del 1963, proprio nelle ore in cui il corteo di Kennedy si presentava
all'appuntamento con la storia in Dealey Plaza. Nelle stesse ore Richard Nixon, presente a Dallas da tre
giorni "per motivi personali" - peraltro mai accertati - ripartiva alla volta di New York, dove avrebbe
appreso dell'avvenuto omicidio di John Kennedy … Ma la persona più importante di tutte, in questa
vicenda, è sicuramente Prescott Bush, padre del Bush che era a Dallas quel giorno, oltre che ad aver
avuto un ruolo determinante, dietro le quinte, in tutta la politica americana del dopoguerra, Prescott
Bush di recente è risultato esser implicato nei pesanti finanziamenti illeciti che contribuirono all'ascesa di
Hitler al potere. Eccone la vicenda dettagliata, che merita di essere conosciuta per meglio inquadrare la
potenza di una dinastia che ancora oggi regna indisturbata sugli Stati Uniti d'America. (Da leggere
nell’articolo) … Nel dopoguerra Richard Nixon era divenuto il pupillo di Prescott, dopo averlo prelevato
dai ranghi dell'FBI. Risale a questi anni un possibile collegamento fra Nixon e Jack Ruby, l'assassino di
Oswald a Dallas … "Nonno Bush" aveva poi piazzato Nixon accanto ad Eisenhower, alla vice-presidenza,
facendogli sposare la nipotina dell'ex-generale. Nixon era quindi diventato il candidato naturale alla
presidenza, nel 1960, allo scadere del mandato di Eisenhower, ma aveva perso a sorpresa contro lo
sconosciuto Kennedy … Il giorno seguente  all'assassinio di Dealey Plaza - come poi raccontò uno dei suoi



più stretti collaboratori - si svolse a casa di Nixon una riunione segreta, nella quale vennero discusse le
strategie per rientrare sulla scena politica, dopo la bruciante sconfitta del 1960 … Una volta che Nixon fu
presidente, George H. Bush padre, il figlio di Prescott, veniva nominato da Nixon ambasciatore alle
Nazioni Unite, direttore della CIA nel 1976, poi vice-presidente sotto Reagan (1980-1988), ed infine
presidente egli stesso, dal 1988 al 1992 …  il 10 di Settembre del 2001, nonostante il figlio si trovasse in
Florida, decise di fermarsi a dormire alla Casa Bianca, sulla via del ritorno da New York al Texas. Lo ha
raccontato egli stesso in televisione, più di una volta. Sarebbe ripartito molto presto all'alba, venendo
così a trovarsi già vicino a casa, al momento del blocco completo dei voli che seguì gli attentati dell'11
Settembre. La sera del 10, a fare gli onori di casa, c'era Dick Cheney, l'uomo che lo stesso Bush aveva
messo accanto al figlio, come vice-presidente, un anno prima. Cheney era anche l'uomo che, in assenza
del presidente in carica, avrebbe saldamente preso in mano la situazione durante gli attacchi terroristici,
arrivando anche a far deviare, tramite i servizi segreti, i due caccia che si stavano finalmente dirigendo
verso l'aereo diretto sul Pentagono, e mandandoli invece su un bersaglio fasullo. C’è ancora molto altro. I
Bush e la svastica di famiglia.
 
Il “cittadino del mondo” è sempre meno convinto di quell’ideale aleatorio e della sua asserzione, egli
ritorna a considerarsi l’essere parte di una comunità specifica … dalle cronache dell’ultimo passaggio
dell’uomo del “villaggio globale”, narratoci per la prima volta nel libro The Medium is the Message di
Marshall McLuhan, la standardizzazione della cultura e la spregiudicatezza del voler eliminare i confini,
solleva oggi il problema dell’efficacia di una critica serrata al globalismo … I media, invece, leggono un
paesaggio che prende forma nella convinzione che non sparisca improvvisamente alle loro spalle, allo
stesso modo di una simulazione della realtà, sempre più omogeneizzata e distaccata da una prosperità,
inesistente … L’informazione ed i fruitori delle notizie, in simbiosi tra loro, divengono così il veicolo di
una proceduralità degli eventi, visti solo attraverso la lente d’ingrandimento dello scambio rapido e
dell’immediatezza … L’esercito dell’ideologia dei diritti umani si trova in pratica assediato
dall’autoconservazione di una élite che spinge all’utilitarismo razionale ed al darwinismo sociale … Non
curante di essere diventato sempre più una guarnigione, smobilitata da un evidente declino … Ed è
proprio l’aumento degli interessi privati … a spingere il “cittadino del mondo” a tornare sui suoi passi. In
ballo c’è la salute e gli effetti indesiderati della globalizzazione. La «globalizzazione della psiche» e del
consolidarsi di un mercato globale che ha incrementato le patologie mentali quali sono la schizofrenia, i
disturbi depressivi, l’ansia, lo stress, l’anoressia e la bulimia. Senza contare le malattie degenerative che
ci impongono di riflettere sullo spirito del tempo.
 
E’ tutto anche per questa settimana,
saluti Maurizio
www.reteccp.org
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